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COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA Ancora nessuna soluzione in vista per il grave deficit di bilancio 

A novembre la Cee senza soldi? 
La Commissione minaccia di denunciare i «Dieci» 

Il Consiglio dei ministri potrebbe essere deferito alla Corte di giustizia - Nuovi contrasti ieri a Bruxelles su come tappare il «buco» di 2800 miliar
di di lire - Voci su un possibile «ammorbidimento» britannico - Fissata per la settimana prossima la riunione dell'Assemblea di Strasburgo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — A novembre la CEE po
trebbe trovarsi con le casse completa
mente a secco. Nell'impossibilità di repe
rire i fondi, sarebbe costretta a sospende
re tutti i pagamenti. Sarebbe la bancarot
ta, il disastro. È il quadro fosco che la 
Commissione ha presentato ieri mattina 
al Consiglio dei ministri del bilancio dei 
•dieci», prima che questi riprendesse la fa
ticosissima discussione, interrotta a lu
glio nella più nera delle incertezze, sui 
problemi finanziari. Per rendere chiaro 
come la situazione stia precipitando, la 
Commissione ha aggiunto la minaccia di 
denunciare il Consiglio dei ministri alla 
Corte di giustizia, l'organismo comunita
rio incaricato di dirimere le controversie 
e dì giudicare gli inadempienti. La mi
naccia è politica più che giuridica, perché 
anche un'eventuale condanna del Consi
glio dei ministri da parte della Corte non 
avrebbe grandissimi effetti pratici, ma dà 
la concreta misura del marasma in cui 
s ta precipitando la politica comunitaria a 

seguito dell'incapacità dei governi a scio
gliere il nodo dei problemi finanziari. 

Né i lavori del Consiglio bilancio, ini
ziati ieri pomeriggio, offrono grandi mo
tivi di conforto. I ministri dei «dieci» han
no ripreso la discussione che era stata in
terrotta a luglio ed è apparso subito chia
ro che la pausa estiva non aveva portato 
novità sostanziali. Posizioni lontane più 
che mai, contrasti, incomprensioni, con
fusione. 

Un barlume di speranza acceso da voci 
su un «ammorbidimento» britannico (è 
Londra come è noto che ha innalzato gli 
ostacoli più alti sulla strada dell'intesa) è 
stato alquanto ridimensionato più tardi 
quando si è saputo in che cosa davvero 
consisteva il «mutamento» introdotto dal
la signora Thatcher nella sua intransi
genza. La lady di ferro, come se non ba
stasse, sembra aver trovato un partner 
altrettanto ostinato nel cancelliere tede
sco Kohl, il quale sta introducendo ulte
riori difficolta nel negoziato. 

Ma veniamo al concreto. I problemi da 

affrontare erano, e rimangono, due. In
nanzitutto c'è da coprire il buco nel bilan
cio dell'anno in corso. Come ha spiegato 
la Commissione, a fine ottobre la CEE si 
troverà con un deficit finanziario di quasi 
2 miliardi di ECU (circa 2800 miliardi di 
lire), determinato soprattutto dall 'au
mento delle spese agricole, decretate- ol
tretutto proprio dal Consiglio dei ministri 
stesso. Su dove e come trovare questi sol
di il disaccordo è totale. I britannici, sino
ra, avevano semplicemente negato l'esi
stenza del problema, sostenendo che non 
ci sarebbe stata la necessità di far ricorso 
ad un'integrazione di bilancio in quanto il 
buco poteva essere coperto risparmiando 
sulle spese. 

^«ammorbidimento», ora, consiste nel 
fatto che Londra non nega più l'esigenza 
di un bilancio suppletivo. Essa pone tut
tavia una serie di condizioni che appaio
no decisamente inaccettabili: un abbas
samento della stima del buco stesso la fis
sazione di impegni concreti in materia di 
futura «disciplina di bilancio» e lo sblocco 

dei famosi rimborsi relativi al bilancio '83 
che, scongelati al vertice di Fontaine-
bleau, sono stati nuovamente messi in 
mora, proprio in attesa di un accordo glo
bale, da un voto del Parlamento europeo. 
Ieri sera si continuava a trattare. 

Intanto non è stata neppure affrontata 
l'altra questione: quella del bilancio '85, 
che pure dovrà essere sottoposto in prima 
lettura al Parlamento di Strasburgo già il 
mese prossimo. Se le prospettive sono 
tanto nere per la fine di quest 'anno, figu
riamoci quanto lo possano essere per l'85, 
vista l'ostinata resistenza dei tedeschi 
contro l'unica misura che darebbe fiato 
alle casse comunitarie, ovvero l 'aumento 
già dall 'anno entrante delle risorse pro
prie (cioè la quota dell'IVA che ogni Stato 
membro versa alla Comunità) dal l '1% at
tuale a 1,4. 

Il quadro, insomma, appare ancora 
bloccato. Che succederà ora? Secondo 
una prassi consolidata, ma sempre più 
penosa, l'incapacità a mettersi d'accordo 
sarà semplicemente trasferita a un livello 

più alto: 11 Consiglio dei ministri degli 
esteri che si terrà il 17 e 18 settembre. 
Qualcuno (il sottosegretario italiano Fra-
canzani) accenna già alla possibilità di 
convocare un vertice straordinario. 
• La sett imana prossima, inoltre, si riu
nisce il Parlamento di Strasburgo, il qua
le sembra bene intenzionato a dare batta
glia per mettere ordine nelle finanze della 
Comunità. Per il buco '84 l'Assemblea do
vrebbe Imporre l'adozione di un regola
mento che ne assicuri la copertura obbli
gatoria mediante anticipazioni degli Stati 
membri. Quanto all'85, si prevede che 
verrebbe sicuramente bocciato un docu
mento configurato secondo lo schema del 
tedeschi (cioè di un bilancio suppletivo 
anche per il prossimo anno). Più che di un 
bilancio, infatti, si tratterebbe dì una pre
sa in giro. La bocciatura avrebbe un cla
moroso significato politico e chissà, po
trebbe forse rappresentare la scossa ne
cessaria per cominciare a raddrizzare le 
cose. 

Paolo Soldini 

ITALIA-CINA 

Colloqui a Pechino di Cossiga 
Incontrerà anche Deng Xiaoping 
L'impegno per iniziative di pace e lo sviluppo della cooperazione economica tra 
i due paesi il tema principale della visita, su invito dell'Assemblea del popolo 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Quello delle 
possibilità multiformi e 
multilaterali di impegno per 
la pace è il tema che sembra 
emergere in primo piano sin 
dalle prime battute dedicate 
dai mass-media cinesi alla 
visita del presidente del Se
nato italiano. L'on. France
sco Cossiga, giunto ieri in Ci
na su invito dell'Assemblea 
del popolo, il Parlamento ci
nese, è stato ieri accolto al
l'aeroporto dal vicepresiden
te dell'Assemblea (e ministro 
degli Esteri fino all'ottobre 
1982) Huang Hua — che sarà 
il suo principale interlocuto
re —, si è subito dopo incon
trato col presidente dell'As
semblea Peng Zhen e ha in 
programma incontri con il 
ministro degli Esteri Wu 

Xueqiang, il premier Zhao 
Ziyang e anche Deng Xiao
ping. L'impegno dell'Europa 
e dell'Italia da una parte, e 
della Cina dall'altra, per la 
pace è stato l'elemento do
minante della notizia diffusa 
da «Nuova Cina» alla vigilia 
dell'arrivo e nei discorsi pro
nunciati da Cossiga e da 
Huang Hua al banchetto di 
benvenuto. 

Sia Cossiga che Huang 
Hua hanno fatto riferimento 
agli scambi che avevano pre
ceduto questa vìsita, e in 
particolare al viaggio com
piuto dal presidente della 
Camera Nilde Jotti nel 1981 e 
dal presidente della Repub
blica Pertini nel 1980. Ma le 
prime dichiarazioni del pre
sidente del Senato ci sono 
sembrate un po' al di qua 

dell'evoluzione nettissima 
che hanno avuto le posizioni 
di Pechino da un paio d'anni 
appunto a questa parte. 

Cossiga ha inquadrato i 
rapporti Italia-Cina nell'am
bito di un più vasto dialogo 
tra Occidente ed Oriente, 
«nell'interesse stesso della 
pace mondiale e della ricerca 
di valide soluzioni ai proble
mi che assillano l'umanità». 
Ma ha lasciato assai più nel 
vago il concetto di un possi
bile ruolo indipendente, nel 
dialogo Est-Ovest e nella ri
cerca della distensione, dì 
un'Europa e di un'Italia che 
si è affrettato ad assicurare 
«fedele all'alleanza che la 
stringe agli altri paesi del
l'Europa occidentale e del
l'America del Nord». 

I temi attorno a cui sem
brano principalmente ruota
re l 'agenda di Cossiga, oltre 
a quello della pace, sono 
quelli della cooperazione Ita
lia-Cina (il presidente del Se
nato visiterà numerosi cen
tri economici, la zona «spe
ciale» di Shenzhen e incon
trerà anche i tecnici dell'ENI 
impegnati nelle ricerche pe
trolifere nel Mare della Cina 
meridionale). Come primo 
atto pubblico dopo aver mes
so piede in Cina Cossiga è 
andato a deporre una corona 
di fiori alla tomba del gesui
ta Matteo Ricci, si tuata nel 
cortile della scuola del Parti
to comunista cinese della ca
pitale e recentemente re
staurata. 

Siegmund Ginzberg 

IRAN 

Cimitero di navi a Khorramshar 

NICARAGUA 

Iniziati in Vaticano 
i colloqui con la 

delegazione di Managua 
CITTÀ DEL VATICANO — II 
segretario degli Affari pubblici 
della Chiesa, monsignor Achil
le Silvestrini. coadiuvato da 
monsignor Backis. ha ricevuto 
ieri mattina la delegazione del 
governo di Managua guidata da 
Rodrigo Reyes. ministro e se
gretario generale della giunta, e 
comporta dai ministri Baldota-
no e Tefel. dall'ambasciatore 
presso la Santa Sede Ricardo 
Peter e da Liana Nunes del 
Fronte sandinista. I colloqui. 
che continueranno anche oggi. 
hanno toccato «la situazione ni
caraguense con riferimento ai 
rapporti tra Stato e Chiesa». In 
effetti il problema più spinoso 
da risolvere riguarda i preti-
ministri (ErneMo e Fernando 
Cardenal, Miguel D'Escoto e 
Parrales) i quali erano stati in
vitati dal Papa a dimettersi en
tro il 31 agosto. Il fatto che ciò 
non sia avvenuto ma siano, in

vece. cominciate le trattative 
vuol dire che il problema rima
ne aperto. La delegazione ha 
sottolineato il permanere in 
Nicaragua dello «stato eccezio-
nale« che giustificò nel 1979 la 
partecipazione dei preti-mini
stri al governo come un servizio 
della Chiesa. A tale proposito 
va segnalata la presenza a Ro
ma, anche se non ha preso par
te alle trattative direttamente, 
del presidente della Conferen
za episcopale nicaraguense 
monsignor Vega. Il Papa, solle
citato anche da monsignor 
Obando y Bravo, su questo 
punto è ofientanto ad essere in
transigente. Il fatto che la dele
gazione. oltre ad incontrarsi 
con monsignor Silvestrini. sarà 
ricevuta anche dal Segretario 
di Stato cardinale Casaroli può 
far pensare che si stia ricercan
do una soluzione concordata. 

al, s. 

ITALIA-NICARAGUA 

Ormai pronta a Genova 
per la partenza la 

nave della solidarietà 
ROMA — Ormai è tutto pron
to. Un'intera officina meccani
ca di riparazione, una centrali
na telefonica, un trattore e poi 
materiale sanitario, didattico, 
vestiario: in tutto duemila ton
nellate di materiale che domani 
sarà imbarcato a Genova su 
una nave noleggiata dal gover
no italiano, diretta in Nicara
gua. E la «seconda nave di soli
darietà*. frutto della sottoscri
zione lanciata nel dicembre del
lo scorso anno dall'associazione 
Italia-Nicaragua e dal comitato 
italiano di solidarietà e che ha 
coinvolto partiti, sindacati, la 
Lega internazionale per i diritti 
dei popoli, il coordinamento 
dei comitati per la pace. «L'ini
ziativa — come hanno ricorda
to ieri i promotori — è volta ad 
aiutare u paese centro america
no nella sua opera di ricostru
zione dopo la dittatura dei So-
moza. e a favorire Io sviluppo 

del Nicaragua nella sovranità e 
nell'autodeterminazione». Ieri, 
intanto, è arrivata dal Messico 
la notizia dell'inizio di un nuo
vo colloquio riservato tra gli 
Stati Uniti e il Nicaragua. Si 
tratta della quinta riunione tra 
le delegazioni dei due Paesi. 
Anche questa volta la sede dei 
colloqui è nella cittadina messi
cana di Manzanillo, sul Pacifi
co. A darne notizia è stato lo 
stesso ministero degli Esteri 
del Messico. Guidano le due de
legazioni, come nelle occasioni 
precedenti, il viceministro de
gli Esteri nicaraguense, Victor 
Hugo Tìnoco. e l'inviato specia
le americano per l'America 
centrale. Harry Schlaudeman. 
Dopo le prime riunioni di ca
rattere procedurale, da ieri le 
due delegazioni hanno iniziato 
la discussione affrontando i 
problemi che hanno reso molto 
tese le relazioni tra i due Paesi. 

KHORRAMSHAR — Gli accessi del porto di 
Khorramshar, in Iran, sono trasformati in un 
vero e proprio cimitero delle navi. Il porto di 
Khorramshar, che si trova sul fiume Karun vici
no allo Shatt El Arab dove corre il contestato 
confine tra Iran e Irak, è stato teatro di violenti 
combattimenti nei primi mesi della guerra tra i 
due paesi. 

Brevi 

Rientro dei cacciamine italiani dal Mar Rosso 
Ieri, a conclusione di una breve riunione del Consiglio dei ministri, che ha 

ratificato con decreto legge lo scambio di lettere tra l'Italia e l'Egitto per 
l'assistenza italiana allo sminamento del Canale e del Golfo di Suez, il ministro 
della Difesa Spadolini ha affermalo che ise non ci saranno fatti nuovi, entro 
la fine del mese di settembre i cacciamine torneranno a casa». 

Colloqui Cina-Gran Bretagna su Hong Kong 
Il ventiduesimo incontio tra la Cina e la Gran Bretagna sul futuro di Hong 

Kong si è concluso ieri a Pechino scora che venisse fissata la data del 
prossimo colloquio. L'incontro degli ultimi due giorni, come gli altri è stato 
definito «utile e costruttivo» ma nessuna delle parti ha reso note le difficoltà 
evidentemente sorte-

Visita del presidente sudcoreano in Giappone 
Imponente apparato di sicurezza per la prima visita di un presidente sudco

reano in Giappone La visita di Chu Doo H«an durerà 3 giorni e tanto a Seul 
quanto a Tokio si sono già avute manifestazioni di protesta. Si teme infatti che 
la visita preluda ad un'alleanza militare tra Giappone. Stati Uniti e Corea del 
Sud. 

Ammonimento USA al Marocco 
Il segretario di Stato americano George Shultz. ricevendo ieri il consigliere 

reale marocchino Reda d iedra . ha ammonito d Marocco per U trattato 
d'unione stipulato con la Libia il 13 agosto scorso: tale unione — ha detto 
Shultz potrebbe compromettere le forniture e l'assistenza militare americana 
pari, quest'anno, a 56 miì-orti di dollari. 

Incontro Pakistan-URSS sull'Afghanistan? 
I ministri degli esteri pachistano. Sahabzada Yaqub Khan, e sovietico. 

Andrei Gromyko. si incontreranno probabilmente il 20 settembre prossimo a 
New York, a latere delta riunione dell'Assemblea generale deO ONU. per 
discutere della questione afghana 

In Siria Mitterrand e il presidente iraniano 
II presidente ramano Ab Khamenei è gsunto ieri in visita a Damasco: da 

Parigi si dà per certa una visita di Mitterrand m Svia forse entro la fine dei 
mese 

. Le navi, soprattutto le petroliere che traspor
tano il greggio estratto in Iran o in altri paesi del 
Golfo, sono tuttora il bersaglio preferito delle 
opposte forze annate. A quanto affermano le au
torità iraniane, dall'inizio della guerra quattro 
anni fa l'aviazione e la marina irakene hanno 
colpito o affondato più di 1.000 imbarcazioni di 
ogni tipo e dimensione. 

LIBANO 
Scontri 

tra drusi e 
cristiani: 

Beirut 
senza luce 

BEIRUT — Una violenta bat
taglia è da due giorni in corso 
nella provincia libanese dell'I-
qlìm Kharrub dove i guerriglie
ri drusi hanno lanciato una 
nuova offensiva contro le mili
zie cristiane che vi si erano in
filtrate dopo l'invasione israe
liana del Libano. La regione si 
trova immediatamente a nord 
della zona sotto il controllo 
israeliano ed è abitata sia da 
cristiani che da drusi. Secondo 
la radio falangista, nelle ultime 
settimane duecento famiglie 
cristiane si sono trasferite nella 
zona sotto controllo israeliano. 

Le conseguenze delia batta
glia si sono fatte sentire, non 
solo politicamente, anche a 
Beirut. La capitale è rimasta 
infatti senza elettricità in se
guito al danneggiamento della 
centrale di Jien. la principale 
del Libano, che si trova nell'I-
qlim Kharrub. 

•Come Soxxeto nel J976-: è 
l'incubo che aleggia su/ Suda
frica in questi giorni: le citta-
ghetto nere del triangolo del 
Vasi, uno dei più grossi poh in
dustriali del paese. sono di nuo
vo in rivolta: ancora ieri i disor
dini hanno prodotto altre Jue 
\ittime e con queste il bilancio 
dei morti arriva a 31. quello dei 
feriti a più di 300. Sebbene a 
Soxveto i morti furono di più. 
centinaia, la situazione di oggi 
in Sudafrica, se possibile, è an
cora più esplosiva di quella del 
16: m altre parole la riforma 
dell'apartheid sta creando nel 
paese un grado di instabilità le 
cui conseguenze potrebbero es
sere ben più gravi di quanto i 
morti e i /enfi di oggi lascino 
supporre. In apparenza tutto 
procede secondo il calendario 
stabilito: il 3 settembre è stata 
\ arata ufficialmente la nuova 
Costituzione: P.W. Botha a di
stanza di due giorni è passato 
dalla carica di primo ministro 
(peraltro abolita) a quella di 
presidente della Repubblica: 
fra una settimana circa xerran-
no inaugurate ufficialmentee le 
tre camere riservate a bianchi. 
meticci e asiatici. Questa la fac
ciata, ma \ ediamo la sostanza, i 
fini della riforma dell'apar-

SUDAFRICA Ancora disordini e vittime: i morti sono ormai 31, i feriti più di 300 

I perché di una situazione esplosiva 
theid e i risultati che ha pro
dotto fino ad ocm 

11 disegno di Bof/u. grande 
architetto della nuoxa apar
theid. è semplice: per presena-
re la supremazia bianca occorre 
troxare sostenitori e alleati del 
regime anche tra le altre razze 
del paese, non solo la meticcia e 
la asiatica, ma anche quella ne
ra. Come ottenere la collabora
zione? Con calibrate concessio
ni politiche ed economiche. Su] 
piano politico-istituzionale ai 
meticci e agli asiatici è stato 
concesso un parlamentino ad 
hoc che affianca, in funzione 
subordinata, quello dei bian
chi: ai neri — che comunque 
dexvno rimanere esclusi dal po
tere centrale — sono mxece 
state concesse due forme di au
togoverno: nei bantusian, de
stinati a divenire col tempo ter
ritori formalmente indipen

denti e nelle città-ghetto i cui 
concigli amministratixi sono 
di\ entati oggetto della xiolenza 
di questi giorni. Quando i con
sigli xennero eletti, nel dicem
bre scorso, l'affluenza alle urne 
fu solo del 10', a testimoniare 
come la maggioranza nera non 
abbia gradito una concessione 
tanto ridicola, ma soprattutto 
tesa a dixidere la popolazione 
faxorendo l'emergere di una 
classe politica nera urbana mo
derata Pur ax endo rieex-uto in 
premio un parlamento a lix-ello 
nazionale, nemmeno i meticci e 
gli asiatici hanno gradito l'ope
razione e hanno ugualmente 
boicottato, gli uni per il 70',. 
gli altri per l'SO ', le elezioni del 
22 e del 2$ agosto scorso 

Le concessioni di Botha sono 
state anche di natura economi
ca e soprattutto per la maggio
ranza nera si è trattato di gros

se noxita: ora i neri possono ac
cedere alla proprietà privata 
(sempre e solo nelle città-ghet
to e nei bantusian). tanto per 
citare la più eclatante che si ri
fa al più generale principio di 
nfondazione economica del Su
dafrica. iniziata già nella metà 
degli anni 70. ed ispirata, guar
da caso, alla miracolosa ricetta 
della libera impresa. Perché 
anche le concessioni economi
che. come quelle politico-isti
tuzionali. sono tese a dixidere i 
gruppi non bianchi, stimolando 
la nascita al loro intemo di una 
classe media, una piccola bor
ghesia degli affari, anch'essa 
potenzialmente alleata del re-
gin e. 

Per poter controllare le nuo-
ve spinte sociali ed economiche 
innescate dalla riforma. Botha 
ox-xiamente ha messo in piedi 
una nuoxa ingegneria istituzio
nale e costituz:i>nale in grado di 

I garantire la supremazia dei 
ì bianchi. E le novità più impor

tanti in merito non sono i par
lamentini concessi ai meticci e 
agli asiatici e tantomeno i con
sigli amministratixi nserx-ati ai 
neri, ma il rafforzamento del-
l'esecutixoche toglie ai tre par
lamenti. soprattutto a quello 
bianco, molta della sua capaci
tà decisionale e legislativa. Ixa-
ri Cons'gli presidenziali creati 
da Botha possono cooptare 
nell'esecutixo personalità in 
parte estranee alla stessa Mia 
panit.ca dell'arena bianca (xi-
sto che quelle meticcia ed asia
tica rimangono comunque sot
to il ferreo controllo dei bian
chi). creando una x-era e pro
pria lobby- di governo parzial
mente priva di controllo da 
parte delle principali forze po
litiche. Son a caso al fianco di 
Botha oggi troviamo militari e 

uomini d'affari estranei ai gio
chi dello stesso partito bianco 
di maggioranza, il Partito na
zionale (SPì. 

Il tutto per sottolineare che 
la cosiddetta riforma dell'apar
theid non è piaciuta ai bianchi 
e per dìxerse ragioni: per gli 
afrikaner più duri 1 'eliminazio-
ne delle forme più tradizionali 
e odiose della discriminazione 
razziale ha rappresentino un 
tradimento, al punto che la 
•tribù' afrikaner si è spaccata 
(e proprio quando si è trattato 
di approvare la nuova Costitu-
zioneì. A destra del Partito na
zionalista si è costituito il Par
tito conserxatore, per scissione 
dal SP, guidato da Andries 
Treumicht, non per nulla chia
mato .l'ayatollah» dell'apar
theid che bel maggio scorso ha 
dato xita ad un'altra organizza
zione d'estrema destra, l'Afri-
kiner Volkswag. la Guardia 

della nazione afrikaner, per lot
tare contro 'rondata di libera
lismo nel paese*. E l'estremi-
smodi destra ha già operato di
versi attentati. Ma oltre al 
fronte afrikaner, di discenden
za boera, si è spaccato anche il 
fronte dei bianchi •liberali; 
quelli di discendenza inglese, 
tradizionalmente più progres
sisti e oggi indecisi sulla valuta
zione delle riforme dell'apar
theid. 

L'esplosività della situazione 
sudafricana di oggi ci sembra 
proprio derivare dal moltipli
carsi delle fratture (quanto 
controllabili senza inasprire 
una repressione già dura?), 
prodotte rella società dal dise
gno di Botha: al più tradiziona
le scontro tra le razze si stanno 
pericolosamente sovrapponen
do gli scontri •all'interno* dei 
singoli gruppi: bianchi, meticci, 
asiatici e neri, scontri in cui co
minciano ad avere un notevole 
peso anche elementi di conflit
tualità di classe. Il tutto mentre 
l'esecuth'o rischia di sfuggire al 
controllo della dinamica politi
ca ed istituzionale che, per' lo 
meno tra i bianchi, garantiva 
un certo lix-ello di democrazia. 

Marcella Emiliani 
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spazio Libtetia Rinascita 

Festa Nazionale dell'Unità - Roma 

Conversazioni 
con Berlinguer 

il volume sarà presentato da 

Alberto Cavallari Giovanni Minoli. 
Giampaolo Pansa Alberto Staterà 

Antonio Tato Lietta Tomabuoni 

Editori Riuniti 

COMUNE DI S. MARCO DEI CAVOTI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

AVVISO DI DEPOSITO DEL PIANO DI RECUPERO CON ZONIZZAZIO
NE IN VARIANTE AL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE VIGENTE 

IL 
— Vista la legge statale 17/8/1942 

20/3/1982 n. 14. e successive 

SINDACO 
1150 e la legge reg le 

DA N O T I Z I A 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria del Comune del progetto di 
Piano di Recupero con zonizzazione in variante al Programma di Fabbri
cazione vigente, della deliberazione consiliare di adozione n. 60 del 
16/7/1984 approvata dal CO.RE.CO. di Benevento nella seduta del 
28/7/1984 al n. 058. e della domanda rivolta al Presidente della 
Comunità Montana del Fortore per l'approvazione. 
Il Piano di Recupero è costituito dai seguenti elaborati: 
A) — n. 9 tavole di elaborati d'analisi; 
B) — n. 5 tavole di elaborati di progetto. 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria Comunale, a libera visio
ne del pubblico, per 30 giorni consecutivi, compreso i festivi, decorrenti 
dalla data del presente avviso e del Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, col seguente orario: 
— dal lunedi al sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00; 
— nei giorni festivi, dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

Durante il periodo di deposito del Piano e nei trenta giorni successivi, 
fino alle ore 13.00 del 60* GIORNO, chiunque vorrà fare osservazioni al 
progetto dovrà presentarle in almeno quattro copie, di cui una su com
petente carta bollata, al protocollo della Segreteria che ne rilascerà 
ricevuta entro le ore 13.00 del 60* GIORNO. 
Detto termine è perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il 
termine sopraindicato non saranno prese in considerazione. 

DaHa Residenza Municipale. B 311 l i 1984 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
(geom. Nicola BOLOGNA) 

IL SINDACO 
(doti. Oiodoro COCCA) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(dott. Luigi PESCITELLI) 

COMUNE DI S. MARCO DEI CAVOTI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

AVVISO DI DEPOSITO DEL PIANO REGOLATORE GENERALE. 

IL SINDACO n. 1150 0 la legge regio — Vista la legge statale 17/8/1942. 
20/3/1982 n. 14. e successive 

OA N O T I Z I A 
deiravvenuto deposito presso la Segreteria del Comune del progetto efi 
Piano Regolatore Generale, delta deliberazione consolare di adozione n. 
61 del 16/7/1984 approvata dal CO.RE.CO. di Benevento nella seduta 
del 28/7/1984 al n. 056, e della domanda rivolta al Presidente della 
Comunità Montana del Fortore per l'approvazione. 
IL PIANO REGOLATORE GENERALE è costituito dai seguenti elaborati: 
A) — n. 14 tavole di elaborati d'analisi: 
8) — n. 11 tavole d'analisi allegate alta perizia geologica: 
CI — n. 17 tavole di elaborati di progetto. 

Detti atti rimarranno depositati neOa Segreteria Comunale, a fibera visio
ne del pubblico, per 30 giorni consecutivi compresi i festivi, decorrenti 
dada data del presente avviso e del Bollettino Ufficiate defla Regione 
Campania, col presente orario: 
— dal lunedi al sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13,00: 
— nei giorni festivi, dalle ore 10,00 atte ore 12.00. 

Durante » periodo di deposito del piano e nei trenta giorni successivi. 
fino afte ere 13,00 del 60* GIORNO, chiunque vana fare osservazioni al 
progetto dovrà presentarle in almeno quattro copie, di cui una su com
petente carta bollata, al protocollo defla Segreteria che ne Nascerà 
ricevuta entro le ore 13.00 del 60* GIORNO. 
Detto termine è perentorio, pertanto, quelle che pervenissero oltre 9 
termine sopramoteato non saranno prese in considerazione. 

DaHa Residenza Municipale. 31/7/1984 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
(geom. Nicola BOLOGNA) 

IL SINDACO 
(dott. Diodoro COCCA) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(dott. Luigi PESCiTELU) 

EUROPA84 
10° salone internazionale cara
van autocaravan e accessori 
con te cetlabonuiofM oWANFIA • tMta 

1=1 

2* mostra internazionale tende, carrelli-
tenda e accessori da campeggio 

tonno esposizioni 
8 • 16 settembre 1984 
nei giorni 8-9-13-14-15-16 settembre, 
aperto al pubblico (orario 9,30 - 22,30) 
giornate per gli operatori: 10-11-12-13 
settembre (orario 9,30 -19) 

caravan europa 
* il momento dolio sciite 

file:///ittime

